
 

 

 

            Sito del Santuario:  Santuario di S. Luca  Bologna       
                 

PREGHIERA NEL SANTUARIO 

 

Messe feriali:   7,30 – 9,30 – 10,30  

Messa prefestiva   17,30 
Messe festive:  8,00 – 9,30 – 11,00  –   12,15 (in caso di pellegrinaggi)     
    15,30  (rosario e vespro)  –  17,30  Messa vespertina. 
Canto delle Lodi: ore 7,30 (domenica) 

Canto del Vespro: ore 16,00  (domenica) 

Rosario quotidiano: 15,30  (in quaresima: al venerdì: Via Crucis).  

Adorazione settimanale: Giovedì dalle ore 16,00 alle 17,00 

Confessioni:  Tutti i giorni, dalle ore 7,30 alle 12,30 e dalle 16,00 (dopo il Rosario) alle 18,30, secondo  

le possibilità, ci sono sacerdoti disponibili per questo sacramento 

 

ORARIO DEL SANTUARIO  
       Apertura  ore   7,00    -     18,30  

  

 VITA DEL SANTUARIO 
 

Domenica 3 Marzo 

E’ la prima domenica del mese e la terza di quaresima. Alla messa delle ore 9,30 e delle 11,00 c’è il 

rito della benedizione della donna prima del parto. E’ la preghiera della comunità per queste mamme 

e famiglie che vivono un momento importante e delicato della  vita; preghiamo per loro perché si 

compia un parto felice e per la salute della mamma e del bambino. 

Alla messa delle ore 17,30 parteciperà pure il gruppo di S. Sofia (ragazzi single), come stimolo di fede 

per vivere con gioia l’amicizia di gruppo in un’ottica cristiana. 
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Nel pomeriggio, dopo la messa delle ore 17,30 (perciò alle 18,30) ci sarà l’incontro per fidanzati sul 

tema: Le virtù dell’amore.  Quello dei fidanzati è un gruppo che si sta  formando. Aderiscono già  9 

coppie, ma è aperto a tutti coloro che, non prossimi la matrimonio, desiderano riflettere sul proprio 

cammino d’amore. Relatore don Vittorio. Possibilità dopo l’incontro di cenare insieme 

 

Giovedì  7 Marzo 

Dopo il rosario delle ore 15,30  dalle 16,00 alle 17,00 c’è un’ora di adorazione eucaristica organizzata 

dalle nostre suore, come preghiera per chiedere a Dio il dono di nuove vocazioni sacerdotali e religiose. 

Si chiede, per quanto possibile, che in questa ora siano limitate le visite turistiche per non creare 

disturbo a coloro che sono in sosta di preghiera davanti al SS.mo Sacramento. 

 

Venerdì 8 Marzo 

Come tutti i venerdì di quaresima è chiesto di non mangiare carne (= fare vigilia). Nel pomeriggio, al 

posto del rosario alle ore 15,30, si fa la Via Crucis, meditazione della passione e morte di Gesù. 

 

Sabato 9 Marzo  

E’ il giorno dedicato al pellegrinaggio della Confraternita dei Sabatini con partenza dal Meloncello 

alle ore 6,00 e arrivo in santuario per la messa delle ore 7,30.  

 

Domenica 10 Marzo 

E’ la quarta domenica di quaresima, chiamata “domenica laetare” perché nella tradizione religiosa in 

questa giornata veniva allentato il sacrificio quaresimale. I paramenti del celebrante assumono il colore 

rosaceo. Essendo anche la seconda domenica del mese, alla fine della messa delle ore 11,00  c’è la 

preghiera di affidamento dei bimbi a Maria. 

 

    AVVISI PARTICOLARI 

 

E’ in arrivo la primavera già anticipata  da settimane di bel tempo e con l’aumento di ore di luce perché 

il tramonto del sole avviene più tardi. Con l’inizio di marzo ci sarà pure un cambiamento di orario: il 

santuario invece di chiudere alle 18,00 chiuderà alle 18,30 e il piazzale alle ore 20,00. 

 

    (dal messaggio del Papa per la quaresima 2024) 

Nella misura in cui questa Quaresima sarà di conversione, allora, l’umanità smarrita avvertirà un 

sussulto di creatività: il balenare di una nuova speranza. Vorrei dirvi, come ai giovani che ho incontrato 

a Lisbona la scorsa estate: «Cercate e rischiate, cercate e rischiate. In questo frangente storico le sfide 

sono enormi, gemiti dolorosi. Stiamo vedendo una terza guerra mondiale a pezzi. Ma abbracciamo il 

rischio di pensare che non siamo in un’agonia, bensì in un parto; non alla fine, ma all’inizio di un 

grande spettacolo. Ci vuole coraggio per pensare questo» (Discorso agli universitari, 3 agosto 2023). È 

il coraggio della conversione, dell’uscita dalla schiavitù. La fede e la carità tengono per mano questa 

bambina speranza. Le insegnano a camminare e, nello stesso tempo, lei le tira in avanti.[1] 

Benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale.             Papa Francesco 


